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Decollato un nuovo progetto che 
coinvolge i più giovani, il contrasto 
alla violenza di genere entra in classe. 
Un lavoro fiore all’occhiello del 
prossimo novembre, mese dedicato alla 
lotta alla violenza sulle donne, targato 
Consiglio delle Donne in sinergia con 
gli Istituti Superiori della città. La 
Presidente Michela Gambelli e la vice 
presidente Patrizia Pasquali hanno fatto 
sintesi insieme ai presidi e con 
tantissimi giovani della città hanno 
dato vita ad un vero e proprio esercito 
di teen-ager per dire no alla violenza di 
genere. È in fase di realizzazione un 
cortometraggio realizzato grazie 
all’aiuto di tanti volontari che hanno 
messo a disposizione le loro 
competenze che sarà divulgato durante 
la campagna europea novembrina 
“Sixteen Orange Days”. “La violenza 
contro le donne è un problema 
culturale che riguarda tutti. Cambiare 
la cultura che si pone alla base della 
violenza di genere è da intendersi come 
un percorso educativo, ringrazio 
pertanto i presidi che credono in questo 
progetto.” Tanti i giovani della città 
che compariranno in questo videoclip e 
avranno modo di dire che cos’è la 
violenza di genere per loro e come 
combatterla. Tra i primi ad accogliere 
con entusiasmo il progetto è stata 
proprio una preside donna a capo di un 
istituto tecnico con discipline 
storicamente di vocazione maschile, 
Elena Giommetti dell’Itc Corinaldesi 
“Sono felice di accogliere questo 

progetto, prepareremo i ragazzi 
attraverso un percorso mirato per 
attuare un proficuo lavoro d’insieme 
volto alla sensibilizzazione di questo 
tema così importante.” Il consiglio 
delle donne è  l’organo di 
partecipazione femminile alle 
decisioni, all’attuazione e al 
funzionamento dell’Amministrazione 
Comunale interfacciandosi  
strettamente con l’Assessorato alle Pari 
Opportunità e, valorizzando la 
presenza, la cultura e l’attività delle 
donne  nella società e  nelle istituzioni,  
promuove iniziative ed interventi 
contro tutte le forme di esclusione e di 
violenza contro le donne. “Si tratta di 
un grande lavoro di squadra che 
renderà protagonisti tanti ragazzi, sono 
entusiasta dell’idea lanciata dal preside 
del Perticari Orsolini di proiettare il 
video anche negli atrii delle scuole 
oltre che durante le manifestazioni e 
sul web.”  Un lavoro importante e 
totalmente gratuito che promuoverà la 
diffusione di buone  pratiche di 
cittadinanza, non solo nel versante del 
rispetto di genere. 

Studenti contro la violenza di genere  

 



fatto in questo territorio a favore delle 
donne e il plauso va alle forze 
dell’ordine – dichiara don Aldo - però 
non possiamo demordere ma dobbiamo 
continuare ad unire le forze." “Sono 
felice che don Aldo abbia potuto 
constatare la forte azione che forze 
dell'ordine e istituzioni hanno fatto su 
Senigallia. Un crimine – dice Michela 
Gambelli - che toglie il futuro alle 
giovani donne. Ringrazio don Aldo che 
si batte contro la prostituzione coatta, 
lottando per restituire dignità alle tante 
donne sfruttate. È giusto evidenziare 
che non solo gli sfruttatori ma anche 
quelli che pagano le ragazze, così 
facendo, aiutano chi commette il 
crimine. Nessuna donna, potendo 
scegliere, deciderebbe di prostituirsi, è 
importante per queste giovani anche 
solo capire che esiste qualcuno 
interessato a loro come persone” 

Un Consiglio delle Donne che 
comunica, aperto al confronto e di 
sostegno alle donne. In questi sei mesi 
abbiamo conosciuto donne che si sono 
rivolte alla nostra istituzione e che 
abbiamo messo in contatto con le 
associazioni locali che operano nella 
tutela e difesa della donna. Abbiamo 
stretto rapporti importanti con le forze 
dell'ordine, fatto da ponte per vicende 
dolorose di carattere internazionale e 
monitorato il fenomeno della 
prostituzione sulle nostre strade. 
Azzerare la domanda per eliminare 
l’offerta. Don Aldo Buonaiuto, 
accompagnato dalla presidente del 
Consiglio della donne Michela 
Gambelli, ha fatto un sopralluogo sulle 
strade del sesso, in particolare Strada 
della Bruciata e la Statale, per 
verificare la situazione . “Tanto si è 

Un'istituzione in mezzo alle donne a servizio delle donne  

 

Il Consiglio delle donne rappresenta il fiore all’occhiello 
della partecipazione femminile del territorio. Chi ne fa 
parte contribuisce attivamente alla vita sociale della nostra 
città e porta la propria esperienza personale di conoscenze, 
di vita, competenze professionali e idee per la 
realizzazione di attività e progetti, a favore di tutte le 
donne di Senigallia e in generale della comunità locale. È 
un'istituzione che arricchisce la democrazia. Presentiamo 
oggi alla città il report dei primi sei mesi di questo nuovo 
comitato esecutivo aprendo le porte a tutte le 
rappresentanze in consiglio comunale, maggioranza e 
minoranza, associazioni, club service e chiunque voglia far 
parte di questo organismo che si distingue per coralità e 
trasversalità. Il Consiglio delle Donne è di tutte, una 
tavolozza di colori che considera fondamentale anche la 
più tenue delle sfumature. Istituito nell’ottobre 2001, con 
deliberazione del consiglio comunale, è l’organo di 
partecipazione femminile alle decisioni, all’azione, al 
funzionamento dell’amministrazione comunale. Esso è 
composto dalle donne residenti nel comune di Senigallia. Il 
comitato esecutivo risulta composto da: Roberta Donati, 
Maria Cristina Bonci, Elisa Pellegrini, Rosaria 
Leonardi Cenerelli, Patrizia Pasquali, Michela 
Gambelli e Paola Angelini. Il Consiglio delle donne può 
promuovere indagini conoscitive e consultazioni, 
organizzare convegni e seminari, proporre azioni volte a 
superare le discriminazioni dirette e indirette nei luoghi di 
lavoro delle donne, intervenire nelle controversie, anche 
giudiziarie, riguardanti forme di violenza nei confronti 
delle donne e dei minori, individuare gli strumenti 
necessari per sostenere il lavoro di cura delle donne e la 
loro crescita culturale e lavorativa. Non vi sono tessere 
associative o di partito, questa è la casa di tutte le donne. 
Vento in poppa ragazze, vi aspettiamo!  

Michela 

La casa di tutte le donne 

 

FATTO E STAMPATO IN 
PROPRIO 
GRATUITAMENTE 



Il Consiglio delle Donne sta 
calendarizzando una lunga lista di 
incontri iniziati col confronto 
istituzionale. Determinato ad essere il 
più trasversale e rappresentativo 
possibile il comitato esecutivo ha 
chiesto al presidente del consiglio 
comunale di incontrare tutte le 
rappresentanze. Ogni donna di qualsiasi 
colore politico ed espressione, deve 
sentirsi parte del consiglio delle donne. 
"Calendarizzaremo gli incontri 
invitando tutti ad avere una delegata in 
seno al consiglio, questa istituzione è la 
casa di tutte le donne." dice la 
presidente. Le occasioni di incontro nel 
frattempo non sono mancate e il 
comitato esecutivo è stato ricevuto dalle 
istituzioni locali e non. A Palazzo 
Ducale di Pesaro, ad esempio, con l'on. 
Francesca Puglisi presidente  della 
commissione parlamentare di inchiesta 
sul femminicidio, nell'ambito dell' 
incontro su "Prevenzione e lotta alla 
violenza contro le donne". Molti i punti 
snocciolati durante il confronto, tra i 
quali l'importanza della petizione che 
sollecita l'approvazione della legge a 
tutela degli orfani delle vittime di 
femminicidio partita dal consiglio delle 
donne di Senigallia. Rappresentanti 
delle istituzioni, prefettura e 
associazioni hanno preso parte a questo 
pomeriggio di riflessioni e idee sul tema 
della violenza di genere. Destate la 
Festa, l'appuntamento estivo dei giovani 
alla Rocca Roveresca, ci ha permesso di 
tessere un legame di collaborazione con 
Giusi Nicolini, sindaca del premio 

Unesco per la pace. Nell'ambito degli 
incontri istituzionali il comitato 
esecutivo del consiglio delle donne si è 
confrontato con la senatrice Silvana 
Amati la quale ha sottolineato come le 
donne che svolgono ruoli nelle 
istituzioni, siano testimoni dell’impegno 
della donna e modello di crescita civile 
e ha apprezzato l’approccio istituzionale 
che conferisce spessore  all’organismo. 
Anche l'ex sindaca Luana Angeloni ha 
portato il suo saluto all'esecutivo 
ripercorrendo la nascita di questa 
istituzione "Il consiglio delle donne era 
un importante obbiettivo del mio 
mandato, un organo che riconosceva 
fino in fondo alle donne l'autonomia di 
rappresentarsi - ha raccontato Luana 
Angeloni al comitato esecutivo - Ero il 
primo sindaco donna e c'era una grande 
aspettativa, il consiglio delle donne era 
un fatto molto innovativo, non c'erano 
altri esempi, iniziammo così un percorso 
originale che teneva insieme un 
variegato mondo femminile". Anche la 
presidente della provincia e sindaca di 
Montemarciano Liana Serrani ha 
ricevuto una delegazione del consiglio 
delle donne per discutere le attività 
messe in campo dall'istituzione e 
avviare un tavolo di lavoro per un 
proficuo lavoro d'insieme. Inoltre 
presidente Michela Gambelli e la vice 
presidente Patrizia Pasquali  hanno 
incontrato l'onorevole Beatrice 
Brignone per avviare un confronto in 
virtù delle attività consiliari. E così sarà 
con i club service, con le espressioni 
politiche della città e gli ambiti 
associativi.  

Trasversalità e rappresentanza 

Le donne nella storia, percorsi per 
conoscere le vie dell'emancipazione 
femminile. È questo e molto altro il 
frutto della collaborazione del 
Consiglio delle Donne con 
l'Associazione di Storia 
Contemporanea. Grazie a partners 
eccellenti come Amarantos, università 
della pace, centro servizi per il 
volontariato e osservatorio di genere è 
stato possibile redigere un progetto che 
prevede interventi rivolti agli studenti. 
Il lavoro proposto vuole favorire una 
partecipazione attiva da parte degli 
alunni per condurli a focalizzare 
l’attenzione sulle tematiche  storiche 
affrontate, in modo da attivare strategie 
di cooperazione e  condivisione nel  
gruppo. Sempre in tema di educazione 
è in work in progress una 
collaborazione con altre scuole della 
città in sinergia col progettista Alberto 
Di Capua. Primo appuntamento con la 
storia è la giornata dedicata a Giulia 
Berna, protoelettrice europea. 

I percorsi dell'emancipazione femminile  

 


